Dexion, situazione congelata

Cinto. Vertice a Roma, l'azienda non chiude: si cercano nuovi acquirenti
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 CINTO. Dexion, situazione congelata. Gli operai proseguiranno la cassa integrazione mentre è stata ritirata la richiesta di cessata attività da parte della società con la garanzia di valutare gli incentivi promessi dal Governo e reperire imprenditori interessati alla produzione del freddo.  Seguirà a metà dicembre un tavolo regionale con l'assessore Elena Donazzan ed a gennaio un secondo incontro con il ministro Paolo Romani a Roma. Questo il risultato dell'incontro di ieri a Roma al ministero per lo Sviluppo Economico cui hanno partecipato il dottor Felice Di Leo per il Ministero, l'onorevole Rodolfo Viola, Paola Fusetti per la Regione Veneto, l'assessore provinciale Paolino D'Anna, il sindaco di Cinto Renato Querini, con il vice Alberto Amadio e l'assessore alle attività produttive Sut Kety. Per la Fiom, insieme alla Rsu, Fabio Furlan che vede coronato il suo impegno nella strenua difesa dei posti di lavoro dei 65 dipendenti Dexion con il coinvolgimento delle più alte sfere politiche ed amministrative. «Anche se siamo relativamente soddisfatti perché per noi la vera soluzione è che l'azienda rimanga produttiva - ha dichiarato Fabio Furlan - è stato un incontro importante che consentirà alla multinazionale di trovare soluzioni produttive. Se siamo ancora qui a parlare di lavoro, un grande merito va ai lavoratori che sono stati determinati nella difesa del posto di lavoro». Importante l'impegno al tavolo dato dalle istituzioni e dalla politica; dalla provincia con l'assessore Paolino D'Anna che è riuscito a portare sui tavoli ministeriali la questione Dexion, dalla Regione con il prezioso contributo di Paola Fusetti, dall'onorevole Rodolfo Viola che si è da subito attivato a sostegno degli operai Dexion. «Siamo riusciti a bloccare la temuta chiusura dell'azienda - ha detto l'assessore cintese Kety Sut - ciò ci consentirà di proseguire nel nostro impegno per mantenere i posti di lavoro». 
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